
ASSOCIAZIONE ITALIANA GESTALT ANALITICA 

 

R E G O L A M E N T O 

 

Art.1 

(Ammissione ed esclusione dei Soci) 

 

L’ammissione a Socio avviene con le seguenti modalità: 

1) a seguito di presentazione di domanda corredata dal curriculum formativo e professionale, 

indirizzata al Comitato Direttivo, previo parere favorevole della Commissione di Ricerca Scientifica; 

2) il Comitato Direttivo, verificata la sussistenza dei requisiti previsti dallo Statuto e dato parere 

favorevole, provvede all’annotazione sul libro dei Soci Ordinari, dopo il pagamento della quota 

associativa; 

3) nel caso di Soci Onorari l’ammissione deve essere deliberata dal Comitato Direttivo su proposta 

della Commissione di Ricerca Scientifica; 

4) la perdita della qualifica di Socio verrà notificata dal Comitato Direttivo qualora si verifichino le 

condizioni previste dallo Statuto. 

 

Art.2 

 (Elezioni) 

 

1) Le elezioni del Comitato Direttivo e delle Commissioni si effettuano entro e non oltre i quaranta 

giorni successivi alla scadenza del mandato, ovvero alle eventuali dimissioni. Gli Organi Sociali 

rimangono in carica per l’espletamento dell’ordinaria amministrazione fino all’insediamento dei 

nuovi eletti. 

 

2) Le operazioni per le elezioni dei membri del Comitato Direttivo e delle Commissioni sono curate 

da una commissione elettorale, composta da almeno tre membri scelti dall’Assemblea Ordinaria 

all’uopo convocata per le elezioni, tra i Soci non candidati. Tale Commissione provvede ad espletare 

le procedure previste per l’elezione, a compilare un verbale ed a comunicare i risultati al Comitato 

Direttivo uscente e a tutti i Soci presenti. 

 

3) Le elezioni si svolgono in seduta plenaria ed il voto è segreto. 

 



4) I Soci Ordinari in regola con i pagamenti della quota associativa presentano all’Assemblea 

Ordinaria le proprie candidature individuali e i propri programmi per i diversi Organi Sociali. 

 

5) Ogni Socio in Training, in regola con i pagamenti della quota associativa, può presentare la 

propria candidatura individuale e il proprio programma per il C.D. o la C.R.S. Ciascuna classe 

esprime almeno una candidatura per ciascuno dei due Organi. I candidati sono votati da tutti i Soci 

in Training in regola con i pagamenti della quota associativa. I due Soci in Training che ottengono il 

maggior numero di preferenze vengono eletti rispettivamente nell’Organo per cui si sono candidati. I 

primi dei non eletti nei rispettivi Organi, in ordine di preferenze, sostituiscono il proprio 

rappresentante nel caso di passaggio a Socio Ordinario, rinuncia o perdita dei requisiti per il 

mantenimento dell’incarico.  Il Socio in Training divenuto Socio Ordinario può scegliere di rimanere 

nella Commissione di appartenenza come componente aggiuntivo per la durata del mandato 

partecipando alle attività della Commissione senza diritto di voto. 

 

6) L’Assemblea Ordinaria elegge i rappresentanti nei diversi Organi con la seguente procedura: 

 

 elegge il Coordinatore della C.T.P., tra i Soci Ordinari e Onorari che hanno presentato la 

propria candidatura, esprimendo un’unica preferenza; tale nomina vale anche quale 

componente del Comitato Direttivo; 

 

 elegge i quattro membri della C.R.S. tra i Soci Ordinari e Onorari che hanno presentato la 

propria candidatura, per i quali può esprimere fino ad un massimo di tre preferenze; 

 

 elegge i tre membri del C.D. tra i Soci Ordinari e Onorari che hanno presentato la propria 

candidatura, per i quali può esprimere fino ad un massimo di due preferenze; 

 

 risultano eletti nei diversi organi sociali i Soci Ordinari che, avendo presentato all’Assemblea 

la propria candidatura, ottengono il maggior numero di preferenze; 

 

7) Il Presidente propone all’Assemblea Ordinaria eventuali deroghe alle norme statutarie e 

regolamentari per le elezioni degli Organi associativi, qualora si verifichino situazioni eccezionali e 

transitorie che richiedano tale necessità. 

 

 

 



Art. 3 

(Incompatibilità delle cariche) 

 

Ad esclusione dei Coordinatori della C.T.P. e della C.R.S. che presiedono le proprie commissioni e 

sono per diritto membri del Comitato Direttivo, ogni Socio può rivestire una sola carica sociale e 

partecipare ad un solo Organo associativo. 

 

Art.4 

(Comitato Direttivo) 

 

Il Comitato Direttivo opera nel seguente modo: 

 

1) si riunisce su convocazione del Presidente che la presiede, ovvero, in caso di impedimento, dal 

Vice-Presidente, da effettuarsi a mezzo posta e/o e-mail almeno dieci giorni prima della data 

stabilita; la convocazione dovrà prevedere, l’ordine del giorno, la sede dell’incontro, la data e l’ora 

della prima e seconda convocazione;  

 

2) si riunisce almeno due volte l’anno, su convocazione del Presidente o su richiesta di almeno 

quattro componenti; 

 

3) presenta alla fine di ogni anno di lavoro una relazione all’Assemblea Ordinaria sulle attività svolte; 

 

4) stende su appositi libri i verbali relativi ad ogni riunione, che dovranno essere letti ed approvati 

dal Comitato stesso e firmati dal Presidente e dal Segretario-Tesoriere; 

 

5) i suoi membri sono tenuti a partecipare con assiduità ai lavori del Comitato (almeno il 50% degli 

incontri) pena la decadenza dell’incarico; 

 

6) le sue delibere possono essere impugnate dall’Assemblea Ordinaria ed invalidate con il voto dei 

2/3 dei presenti. 

 

Art. 5 

(Commissione Training Professionale) 

 

La Commissione opera nel seguente modo: 



1) si riunisce su convocazione del Coordinatore che la presiede ovvero, in caso di impedimento, dal 

membro più anziano, a mezzo posta e/o e-mail almeno dieci giorni prima della data stabilita; la 

convocazione dovrà prevedere, l’ordine del giorno, la sede dell’incontro, la data e l’ora della prima e 

seconda convocazione; 

 

2) si riunisce almeno due volte l’anno, su convocazione del Coordinatore o su richiesta di almeno tre 

componenti; 

 

3) collabora all’ aggiornamento del piano di studi per i Soci in Training; 

 

4) monitora e collabora all’ aggiornamento di un fascicolo per ogni Socio in Training (curricula, ore 

di psicoterapia personale e didattica, supervisione, tirocinio ecc.); 

 

5) monitora e collabora all’ aggiornamento di un elenco dei Terapeuti incaricati della docenza, della 

didattica e della terapia personale dei Soci in Training; 

 

6) presenta alla fine di ogni anno di lavoro una relazione all’Assemblea Ordinaria sull’attività svolta; 

 

7) i suoi membri sono tenuti a partecipare con assiduità ai lavori della Commissione (almeno il 

cinquanta per cento egli incontri), pena la decadenza dall’ incarico; 

 

8) stende su un apposito libro, i verbali relativi ad ogni riunione, che dovranno essere letti ed 

approvati dalla Commissione e firmati dal Coordinatore; 

 

9) si intende validamente riunita, quando siano presenti la maggioranza dei componenti; le 

delibere, ove non diversamente prescritto, saranno approvate a maggioranza e in caso di parità 

prevale il voto del Coordinatore; 

 

10) le sue proposte sono portate a conoscenza del Comitato Direttivo, che provvede a realizzarle o a 

trasmetterle agli organi competenti. 

 

Art.6 

(Commissione Ricerca Scientifica) 

 

La Commissione Ricerca Scientifica opera nel seguente modo: 



1) si riunisce su convocazione del Coordinatore che la presiede, ovvero, in caso di impedimento, dal 

membro più anziano, a mezzo posta e/o e-mail almeno dieci giorni prima della data stabilita; la 

convocazione dovrà prevedere, l’ordine del giorno, la sede dell’incontro, la data e l’ora della prima e 

seconda convocazione; 

 

2) si riunisce almeno due volte l’anno, su convocazione del Coordinatore o su richiesta di almeno tre 

componenti; 

 

3) si intende validamente riunita, quando siano presenti la maggioranza dei componenti e le 

delibere sono approvate a maggioranza, in caso di parità prevale il voto del Coordinatore; 

 

4) organizza e cura l’accesso dei soci A.I.G.A. a biblioteche specializzate; collabora con le Scuole di 

Specializzazione in Gestalt Analitica per l’acquisto di libri e riviste; 

 

5) organizza attività di aggiornamento per i Soci; 

 

6) intrattiene rapporti culturali e scientifici con altre Associazioni nazionali ed internazionali; 

 

7) i suoi membri sono tenuti a partecipare con assiduità ai lavori della Commissione (almeno il 50% 

degli incontri), pena la decadenza dell’incarico; 

 

8) tra i suoi membri si nominano i Gruppi di lavoro che relazionano le attività periodicamente al 

Coordinatore; 

 

9) si avvale di professionisti interni e/o esterni all’Associazione per il conseguimento di attività 

specifiche verificando la qualità del loro operato; 

 

10) presenta alla fine di ogni anno di lavoro una relazione all’Assemblea Ordinaria sulle attività 

svolte; 

 

11) stende su appositi libri i verbali relativi ad ogni riunione, che dovranno essere letti ed approvati 

dalla Commissione e firmati dal Coordinatore; 

 

12) istruisce la presentazione della domanda di ammissione dei Soci come da Statuto. 

 



 

Art. 7 

(Quote associative) 

 

1) Le quote associative, ed eventuali quote una tantum, decise dal Comitato Direttivo, vanno 

versate entro il primo trimestre di ogni anno (31 marzo); i soci che verseranno la loro quota oltre tale 

periodo non usufruiranno dei benefici (quali riviste, sconti sulla partecipazione ai seminari ed altri 

eventuali) connessi al pagamento entro i termini di scadenza. 

 

2) I Soci morosi saranno tenuti a saldare tutte le quote non versate per poter partecipare alle attività 

dell’Associazione; dopo due anni di morosità si decade da Socio. Per essere riammessi occorre 

presentare una nuova domanda di ammissione.  

 

 

Art.8 

(Riconoscimento dei centri di formazione in Gestalt Analitica) 

 

1) I Centri di Formazione in G.A. si riconoscono nell’orientamento teorico-scientifico 

dell’Associazione e quest’ultima, a sua volta, riconosce il programma ed il modello formativo dei 

medesimi centri di formazione. 

 

2) I corsi di formazione in G.A., gestiti dai centri appositamente costituiti in forma societaria 

autonoma, sono diretti da Soci didatti. 

 

3) I programmi di formazione debbono essere approvati dalla C.T.P. ed essere conformi ai parametri 

previsti dagli organi nazionali ed internazionali a cui l’Associazione fa riferimento, così come a quelli 

stabiliti dalla legge 56/89 per il riconoscimento delle Scuole di Specializzazione post-laurea in 

Psicoterapia ed aver ottenuto il riconoscimento del Ministero dell’Università. 

 

4) Il programma, il regolamento e l’ordinamento didattico del C.S.P. – Centro Studi Psicosomatica 

S.A.S. di Stefano Crispino & C. e dell’I.G.A. – Istituto Gestalt Analitico S.r.l. sono parte integrante del 

presente regolamento. 

 


